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INTERROGAZIONE
Oggetto: Dettagli sul Piano Case della Salute
Premesso che:
· il protocollo di intenti tra AUSL di Modena e Comune di Modena individua tutta una serie di azioni e di interventi sulle sedi ove si esplica l'attività sanitaria in città; tra le "direttrici di intervento" del piano v'è il programma per la realizzazione di 4 strutture sanitarie "Case della Salute", oltre ad interventi per la riallocazione del Dipartimento Salute mentale - dipendenze patologiche (attualmente in via Sgarzeria), oltre a conferme/ipotesi di riutilizzo delle altre strutture dell'Azienda USL sul territorio comunale

· per quanto attiene il programma "casa della salute (CdS)" gli unici punti certi sono la realizzazione di una CdS di medie dimensioni in zona nord, ed una di piccole dimensioni in zona centro c/o l'ex ospedale Estense; per le altre tutto è demandato ai lavori di un futuro tavolo tecnico "anche allo scopo di approfondire le scelte con la cittadinanza";
· dal documento appare che, questa volta senza alcun "approfondimento con la cittadinanza " l'Azienda USL di Modena abbia già deciso dove intervenire ed abbia acquistato, per la realizzazione della CdS in zona nord, un lotto di terra, pare sul libero mercato immobiliare, sommando al finanziamento  ex art. 20  L.67/88 di 5.800.000,00 di € altri 1.630.000,00 portando l'investimento pubblico a 7.430.000,00 ;

· appare inoltre deciso che, per la CdS di piccole dimensioni, si interverrà sull'ex Ospedale Estense;
Considerato che:
· appare piuttosto incomprensibile che, per realizzare un'opera pubblica, si ricorra all'acquisto del terreno a prezzi di mercato gravando ulteriormente l'investimento per 1.630.000,00 €, più i costi finanziari (visto che l'Azienda USL dovrà accendere un mutuo), per giunta in uno scenario come quello delineato dalla  DGR 291/2010 "I sistemi sanitari dovranno affrontare nei prossimi anni scenari sempre più caratterizzati da un divario tra risorse disponibili e domanda di salute, destinate a crescere causa dell'allungamento dell'aspettativa di vita e della maggiore incidenza delle patologie croniche"
SI INTERROGANO IL SINDACO E LA GIUNTA PER SAPERE
per quanto attiene  la casa della Salute in Zona Nord
· se il Comune di Modena fosse a conoscenza della scelta, da parte dell'AUSL di Modena, di collocare prioritariamente nella zona nord della città la struttura della CdS di medie dimensioni;

· perché, tra tutte le ipotesi possibili si è scelta come prioritaria la Zona Nord; dall'analisi demografica infatti risulta che la popolazione di Modena over 60, principale - anche se non esclusiva - destinataria del servizio "Casa della Salute" è di 53.882 persona (cfr. annuario statistico del Comune di Modena al 31.12.2012). La ripartizione per circoscrizioni è la seguente:
	Circoscrizione
	Popolazione > 60
	%

	1 - Centro storico - S. Cataldo
	5.884
	10,93

	2 - S. Lazzaro - Modena est - Crocetta (*)
	13.512
	25,08

	3 - Buon Pastore - S. Agnese - S. Damaso
	18.656
	34,62

	4 - S. Faustino - Madonnina
	15.830
	29,37

	
	53.882
	100


(*) dato che gran parte della popolazione di Modena est e S. Lazzaro insiste a sud della ferrovia, gli interessati al servizio nella nord sono ancora inferiori rispetto alle percentuali indicate
· cos'è successo all'operazione del "Direzionale Manfredini", che occupò le prime pagine dei giornali qualche anno fa proprio in quanto destinatario di una importante sede di servizi ambulatoriali dell'AUSL?

· le funzioni che sono pensate per la CdS in Zona Nord sono quelle che precedentemente dovevano essere allocate nel Direzionale Manfredini?

· quali motivazioni di programmazione sanitaria hanno guidato gli amministratori dell'AUSL e del Comune nella individuazione prima di un immobile come il Manfredini e poi in un terreno di un privato, su cui costruire?

· perché non si è utilizzata la possibilità offerta da un consistente finanziamento pubblico per intervenire su uno dei tanti contenitori in disuso e/o abbandonati presenti in città coniugando il risparmio di suolo e il riuso dell'esistente con l'effetto "volano" per incentivare anche gli interventi di privati investitori?
per quanto attiene la casa della Salute Ospedale Estense
premesso che la superficie dell'Ospedale è di 12.000 mq divisi in parti eguali tra Comune di Modena ed Azienda USL; che, dei 6.000 mq di proprietà dell'AUSL solo 1.700 circa saranno destinati a Casa della salute …"compatibilmente con le esigenze di valorizzazione del Comune di Modena" 
· cosa intendono fare Comune ed AUSL per mettere in sicurezza il fabbricato nel quale è nota la presenza di pavimenti in amianto che mal si conciliano con la presenza di una Casa della "salute" e comunque di una struttura pubblica?

· visto che sono già 9 anni che l'edificio è, di fatto, semideserto (dal 2005 anno di attivazione del nuovo ospedale di Modena) e ci sarebbe stato tutto il tempo di studiare soluzioni di utilizzo in rapporto al contiguo Palazzo dei Musei, quali sono le intenzioni dell’Amministrazione Comunale per definire in maniera ultimativa l'assetto dell'edificio?

· visto che si danno all'AUSL tempi stringenti per la realizzazione della Casa della salute (aprile 2016 per la fine dei lavori) in che considerazione sono stati tenuti i lavori, certo più impegnativi vista la maggiore superficie, che il Comune dovrà avviare sul resto della struttura? Si sovrapporranno a quelli della Casa della Salute o saranno successivi con cantieri che interferiranno con l'attività assistenziale?

· visto che le Case della Salute produrranno un accorpamento di servizi, quali sono le linee di indirizzo del piano di dismissioni conseguente all'attivazione delle Case della Salute? In particolare cosa prevede l'AUSL di dismettere mentre verranno attivate le Case della Salute? In che modi e con che tempistiche?
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